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Prefazione
Pharos: quale rotta per un mondo nuovo

Massimo Barra

Dobbiamo essere grati ad Alfredo De Risio, assieme a Mauro Gasperini, per que-
sto suo importante lavoro e per essere riuscito ad aggregare alla sua ideazione e com-
pilazione quasi 30 coautori, diversi per collocazione ed esperienze, interpretazione, 
stile e modalità di affrontare l’argomento che ne è alla base, ma accomunati da una 
malcelata simpatia per i protagonisti del testo: l’Altro, particolarmente il migrante, 
ma anche tutte le persone vulnerabili, quali che siano le cause o le concause che tali 
vulnerabilità hanno determinato.

Il libro è una sorta di summa oggettiva e asettica di tutte le possibili provvidenze 
che le Istituzioni e la Società Civile hanno ideato e messo in atto per alleviare le 
sofferenze e lo stato di necessità dell’altro vulnerabile, in cui però balza evidente la 
discrepanza tra l’idealità positiva che ha prodotto i vari provvedimenti descritti e la 
farraginosità degli stessi in un Paese che non è famoso nel mondo per l’efficienza 
della sua Pubblica Amministrazione. Anzi che rischia di far malevolmente pensare 
di essere caduto in un periodo di decadenza, come già avvenne in altre epoche vedi 
alla fine dell’Impero Romano.

Da che parte batta il cuore dei coautori ben lo descrive un semplice ma malizioso 
punto interrogativo all’inizio del testo quando descrive: “le solide basi” ma anche 
più esplicitamente quando si chiede se saremo obbligati a “dare continuità a decen-
ni di servizi tanto inefficaci quanto dispendiosi” con una critica implicita allo stato 
dell’arte in tema di provvidenze a favore dell’“Altro”.

Ammesso e non concesso che le norme primarie siano ben scritte e realizzabili, il 
che è tutto da dimostrare, c’è sempre uno spazio per renderle inefficaci o addirittu-
ra dannose, grazie al potere di interdizione di burocrazie ipertrofiche, patologiche 
e patogene che raggiungono il proprio obiettivo nel complicare anziché nel fare, 
nell’impedire anziché nel promuovere.

Tra l’urgenza dei fenomeni, il malessere, i disagi degli “altri” e l’insensibilità di 
chi rema contro stanno le quotidiane difficoltà dell’operatore sociale che, passate le 
idealità dell’inizio per il principio che “la routine è la tomba dell’amore”, rischia di 
essere annientato nei suoi pregressi entusiasmi, cadendo in quel burn out capace di 
fare fallire qualunque iniziativa.
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A monte poi c’è sempre un delta di potere tra assistente e assistito che può esse-
re alleviato o aggravato dagli orientamenti della politica, frutto a loro volta, degli 
umori e delle tendenze dell’opinione pubblica. Ogni migrante che arriva in Italia, 
ma anche nella stragrande maggioranza dei paesi ricchi del mondo, si porta appresso 
un peso sulle sue spalle per la malevolenza di quanti dovrebbero accoglierlo, facili-
tandone l’operosità a favore del Paese di approdo. In questo, il concetto di “homo 
homini lupus” trova un terreno fertile e che si autoalimenta, grazie anche alle facili 
iniziative dei demagoghi che criticano i “buonisti” per rafforzare il proprio potere di 
“cattivi”. E senza tener conto che la violenza, comunque ammantata, porta sempre 
altra violenza, non fosse altro che in termini di conflitti sociali.

Così stando le cose, l’Italia è destinata a pagare nei prossimi anni un pesante pe-
daggio al proprio sviluppo e addirittura al mantenimento del proprio status quo per 
l’invecchiamento della sua popolazione e l’ostilità all’ingresso ed all’inserimento di 
nuovi cittadini, concentrando i suoi sforzi nella creazione di campi eufemisticamen-
te definiti di accoglienza che nascondono la realtà squallida di veri e propri campi 
di concentramento, anziché nel ricevere, formare e inserire nuove energie di cui la 
Nazione ha assoluto bisogno. La cosa è fattibile e di facile realizzazione come sta 
avvenendo ad esempio nel mondo dello sport in cui un gran numero di atleti mi-
granti è addirittura inserito nelle Forze Armate per mantenere il livello di medaglie 
italiane nelle competizioni internazionali. Lo stesso dovrà avvenire nei prossimi anni 
se vorremo ricreare un livello di prestazioni nel sistema Sanitario Nazionale adegua-
to agli standard di un Paese importante e di una delle maggiori potenze industriali 
del mondo.

Perché ciò avvenga c’è bisogno di una “rivoluzione culturale” di cui i lettori di 
questo lavoro sono chiamati ad essere sostenitori ed avanguardie, culturali e operati-
ve. Stante che il processo è irreversibile e ineluttabile, molto meglio che avvenga con 
le buone, anziché con le cattive. Saremmo ancora in tempo.




